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Una grande risposta di massa 

per la difesa dello Stato 

nato dalla lotta di Resistenza 

IN TUTTO II Sud migliala di cittadini i l tono Incontrati 
nelle piazze, nei teatri, Insieme agli amministratori, al 

sindacati, ai partigiani per « celebrare > — non certo formai* 
mente - questo 25 Aprile del 1978, il più difficile e trava
gliato di questi uIMml 30 anni. Nei discorsi degli oratori in 
tutte le città dove si sono tenute le manifestazioni 4 emerso 
In tutta la sua drammaticità il pericolo che viene da questo 
attacco violento contro lo Stato repubblicano nato dalla Resi
stenza. Mal come oggi è necessario un impegno davvero 
Imponente — da parte di tutti — per difendere questo Stato, 
difendere le conquiste che I lavoratori, il Paese Intero, hanno 
ottenuto a un prezzo tanto duro. 

NELLA FOTO: uno dei numerosi contri di raccolta delle 
firme per la petizione contro il terrorismo in Basilicata. 

Convegno a Pescara: « gestione unitaria del servizio » 

Consultori: le difficoltà 
sono tante, ma stanno 
lavorando tutte insieme 
Dopo l'approvazione della legge c'è un impegno massiccio per rispon
dere alle domande della società abruzzese - Strutture pubbliche e private 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Luglio '75; viene approvata In legge nazionale che istituisce I consultori fa-
miliari. Sull'onda del risultato del referendum sul divorzio, si apre un grande dibattito sulla 
famiglia, sulla coppia, ma anche sul diritto individuale alla salute sessuale. Le donne in 
prima persona vedono nella battaglia per l'apertura di un tewito diffuso di consultori - - so
prattutto al Sud — l'intreccio • fra un diritto sinora negato alla salute e un momento im
portante della battaglia di emancipa/ione e Iterazione. A quaM tre anni dall'entrata m 

vigore della legge. -3 miliar
di sono stati distribuiti dalle 

25 Aprile di lotta nel Sud 
Manifestazioni in centri grandi e piccoli - A Sanluri Stato, in Sardegna, significativa iniziativa in un'azienda agri
cola - A Orgosolo un omaggio a Gramsci - Consiglio comunale all'aperto a Campobasso - Una petizione in Basilicata 

CAGLIARI — «25 Aprile di 
lotta, per battere il terrori
smo. per la difesa dell'ordine 
ìepubblicano »: cosi si legge
va nei volantini che a decine 
e decine di migliaia, 1 giova
ni e l lavoratori avevano di
stribuito, nei giorni scorsi, 
per le strade di Cagliari e del 
centri della provincia, nelle 
fabbriche e nelle scuole. 

« 25 Aprile sulla terra, per 
ribadire il ruolo centrale del
l'agricoltura nello sviluppo 
dell'economia isolana, e n -so
stegno dei giovani disoccupa
t i » : questo il significato del
le manifestazioni avvenute ie
ri a Sanluri Stato, una zona 
di s terminate tenute agrico
le. Qui seno confluiti migliaia 
di giovani, di operai di con
tadini. di donne, centinaia e 
centinaia di famiglie. Et tar i 
ed ettari di terre incolte che 
si estendono da ogni parte, 
per chilometri. Bisogna falle 
produrre. Ed è necessario lot
tare insieme per rendere que
ste terre fertili con il lavoro 
dell'uomo, con l'irrompere nel
le campagne delle nuove ge
nerazioni. E' così, realizzan
do il piano di rinascita della 
Sardegna, che si dà forza al
l 'autonomia. che si conquista 
11 diritto al lavoro, contro il 
terrorismo nemico dei lavora
tori e della Repubblica. 

Questo impegno è risuona
to ieri nella piazza di Sanlu
ri Stato gremita di folla, nel 
campi di papaveri e di mar
gherite, tra gli oratori ufficia
li. nelle conversazioni della 
gente, e negli spettacoli im
provvisati composte di poesie 
dialettali e canzoni parti
giane. 

Hanno parlato il vice pre
sidente del consiglio regio
nale. Il democristiano Pinuc
cio Serra a nome del Comi
ta to permanente sardo per la 
difesa dell'ordine democratico 
composto dal consiglio regio
nale. dalla giunta regionale. 
da tut t i i parti t i democratici. 
dalla federazione sarda CQIL-
CISL-UIL: Il partigiano Da
rio Porqueddu. ed i rappre
sentanti delle leghe dei gio
vani disoccupati e delle coo
perative agricole, ccn quelli 
degli operai e delle zone in
dustriali dell'isola: il segre
tario regionale della CGIL 
compagno Villio Atzori per la 
federazione sarda CGIL-CISL-
UIL. 

In Sardegna le manifesta
zioni del 25 aprile sono sta
te caratterizzate — a San
luri S ta to come nelle frazioni 
di Cagliari, ad Orgosolo. e 
in decine e decine di altri 
centri — dall'intreccio di que
stioni sociali e problemi isti
tuzionali. « Abbiamo un pa
trimonio democratico da sal
vare e da valorizzare: nbb:.~-
mo un istituto regionale au
tonomo e speciale, che an
cora deve esser compreso a 
fondo. 

Se riusciremo a dare delle 
risposte concrete anche in 
campo economico, ed in ma
teria di occupazione innanzi
tutto, è possibile giungere ad 
una saldatura fra i lavora
tori. i giovani e le istituzioni 
democratiche». Ecco perché 
« 25 aprile di lotta » a Sanlu
ri Stato in Sardegna ncn è 
stato un semplice slogan: è 
la proposta politica su cui 
si moca il futuro della demo
crazia e dell 'autonomia. 

SASSARI — Contro il fasci
smo e nell 'unità contro la 
violenza e il terrorismo mi
gliaia di sassaresi, risponden
do all'appello lanciato dal co
mitato permanente per la di
fesa dell'ordine democratico 
hanno partecipato alle ma
nifestazioni per il 33. anni
versario della Resistenza che 
quest 'anno a Sassari sono 
s ta te particolarmente signifi
cative. Il 24 e il 25 aprile sono 
.state giornate di ampio di
bat t i to e di serrato confron
to fra i cittadini, le forze po
litiche e gli esponenti delia 
Resistenza. 

Dopo l 'intenso ed appassio
na to incontro di lunedi 24 
all'Università fra i giovani e 
i comandanti partigiani, il 
compagno Giovanni Pesce 
medaglia d'oro della Resi
stenza. Carlo Squei della DC. 
Lidia Roffi Beccaria del PSI, 
Terenzio Magliano del PSDI, 
martedì 25 con la partecipa
zione delle forze politiche e 
sindacali, dei rappresentan
ti delle forze armate, si è ri
petuta al teat ro Verdi la 
grande manifestazione po
polare. 

Un lungo corteo, aperto dal 
gonfalone del comune di 
Sassari, con decine di ban
diere rosse del nostro parti
to, bianche della democrazia 
cristiana e degli altri part i t i 
si è diretto poi in piazza del 
Comune dove è s ta ta depo
sta una corona alla lapide 
#•1 25 Aprile. Nella serata 
poi grande appuntamento per 
centinaia di giovani in piaz
za d'Italia dove sono stat i 
•seguiti spettacoli di canzo
n i popolari. 

NUORO — Dibattiti e mani
festazioni, indette per la pri
ma volta in provincia di Nuo
ro dagli organismi compren-
soriali insieme al comuni, al
le forze politiche democrati
che e alle organizzazioni sin
dacali, si seno sviluppati nel 
corso dell'intera giornata 
nelle piazze, qualche volta al 
« chiuso » nei locali cinema
tografici per il cattivo tempo-
A centinaia, delegazioni pro
venienti dai comuni interni 
del Nuorese, del Farcidano, 
dell'Ogliastra. della Planar-
gia, della Baronia sono con
fluiti nei capoluoghi di com
prensorio a Isili, a Lanusei, 
Senlscola. a Macomer. Ovun
que hanno parlato rappre
sentant i provinciali e regio
nali dei parti t i antifascisti. 
Centrale e s ta ta la manife
stazione del comprensorio n. 
9. quello di Nuoro che si è 
tenuta ad Orgosolo. dove per 
iniziativa dell'amministrazio
ne comunale di sinistra la 
giornata antifascista ha as
sunto un significato partico
lare. Il compagno Gavino An-
srius. segretario regionale del 
PCI insieme al segretario re
gionale della DC dottor Sal
vatore Murgia e al compagno 
Franco Mannoni. segretario 
provinciale del PSI, hanno 
scoperto « u n a targa marmo
rea » dedicata ad Antonio 
Gramsci, nel 41. anniversario 
della sua scomparsa. 

CALABRIA. — La Calabria 
democratica ed antifascista. 
perfettamente consapevole 
dell'ora grave che sta attra
versando il Paese per via del 
più pericoloso attacco terro
ristico portato alle istituzio
ni repubblicane negli ultimi 
30 anni , si è mobilitata in ma
niera massiccia a tutti i li
velli come mai era avvenuto 
in passato. 

Part i t i , sindacati, forze so
ciali e culturali, organizza
zioni professionali e di cate
goria hanno ricordato l'an
niversario della Resistenza 
dicendo no al terrorismo e 
alla violenza. Manifestazioni 
imponenti, comizi, assemblee 
si sono svolti a centinaia in 
tut ta la regione, nei grossi 
come nei piccoli centri. A Co
senza migliaia di lavoratori 
hanno partecipato alla mani
festazione unitaria indetta 
dai parti t i democratici, dall' 
ANPI e dalla Federazione uni
taria CGIL CISL UIL. Un im
ponente corteo h a preso 1' 
avvio a piazza Fera, dove era 
previsto il concentramento 
e dopo avere at t raversato cor
so Mazzini, l 'arteria princi
pale della città, si è diretto a 
piazza dei Bruzzi dove la ma
nifestazione ha avuto il suo 
momento culminante nel co
mizio del sindaco di Cosenza, 
compagno Batt is ta Iacino. 
del socialista Rizzuto e del 
consigliere regionale, compa
gno Marco De Simone. 

Grosse manifestazioni si so
no svolte anche a Catanzaro. 
Crotone. Reggio Calabria, do
ve tra gli altri ha parlato il 
sindaco della città Cozzupo-
li. a S. Giovanni in Fiore, a 
Paola, ad Acri, a Lamctia 
Terme, a Bovalino. a Villa 
S. Giovanni. 

Nei comuni della zona del 
Pollino, a Lungro e Castro-
villa ri in particolare, la ri
correnza del 25 Aprile ha vi
sto in prima fila i lavoratori 
delle fabbriche tessili su cui 
incombe il pericolo della chiu
sura malgrado la lunga ed e-
s tenuante lotta che gli operai 
s tanno portando avanti da 
20 mesi. 

BASILICATA. — In occasio
ne delle manifestazioni di ce
lebrazione del 33. anniversario 
della Liberazione, in tu t t a la 
regione è proseguita presso i 
centri raccolta la sottoscri
zione tra i cittadini alla pe
tizione popolare contro la 
violenza e il terrorismo pro-
>mossa dal Consiglio regio
nale di Basilicata. Sono g:à 
s ta te poste a calce della pe
tizione oltre 50 mila firme. 
L'obiettivo proposto dall'Uf
ficio di presidenza del Con
siglio regionale, dalle forze 
politiche e sindacali, è di rag
giungere la cifra delle 150 mi
la firme entro il 2 giugno. 

MOLISE — Unità e lotta al 
fascismo e al terrorismo al 
centro delle manifestazioni 
popolari in occasione del 25 
aprile che si sono svolte su 
tut to il territorio regionale 
nella giornata di ieri. In cen
tri pìccoli e grandi della re
gione si sono ritrovati uniti 
j part i t i politici, i sindacati. 
le forze sociali. le popolazio
ni e i rappresentant i delle 
istituzioni democratiche. A 
Campobasso il consiglio co
munale si è svolto in piazza 
alla presenza di numerosi cit
tadini, nonostante la pioggia. 
Alla manifestazione hanno i 
aderito anche le forze sinda- ; 
cali. In tan to oggi continua ' 
nelle scuole della regione la 
celebrazione del 23 aprile. 

Sicilia: cerimonie nelle parrocchie 
PALERMO — Manifestazio
ni in grandi e piccoli cen
tri: tut te all'insegna della 
più ampia unità antifasci
sta, contro il terrorismo, 
per la difesa della demo
crazia. In Sicilia è s tato 
questo il segnale, è venuto 
dalle decine di iniziative 
organizzate dalle forze po
litiche democratiche, dai 
sindacati, dalle associazioni 
di massa e partigiane. 

A Palermo una cerimonia 
si è svolta nell'aula consi
liare del Municipio in piaz
za Pretoria, così pure a 
Messina e a Catania, nei 
rispettivi comuni. Nel capo
luogo un appello è s ta to sot
toscritto dalle associazioni 
combattentistiche, dei redu
ci, dei mutilati di guerra e 

delle associazioni partigia
ne: contro la violenza, per 
la difesa delle istituzioni. 

In sedici comuni della pro
vincia si sono svolte le ma
nifestazioni secondo un ca
lendario concordato con le 
amministrazicni comunali 
interessate. 

In città il 25 Aprile ha 
avuto un significato parti
colare nelle decine di ma
nifestazioni che si sono or
ganizzate nei quart ieri : Il 
più delle volte le iniziative 
hanno viste impegnate in 
prima perscna le parrocchie 
delle borgate che hanno o-
spitato nelle loro sedi l'in
contro tra gli esponenti dei 
parti t i democratici, dei sin
dacati, dei movimenti gio
vanili. 

Nella regione non si con

tano le iniziative: a Calta-
girone seno intervenuti il 
presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana compa
gno Pancrazio De Pasquale 
e il presidente della Regio
ne on. Piersante Mattarel-
la; nei comuni nei Nebrodi 
gli incentri sono stati deci
ne: di particolare rilievo 
quello di S. Piero Fatt i (Mes
sina) nel corso del quale è 
stato inaugurato il murale 
« Omaggio alla Resisten
za », opera del pittore com
pagno Torres La Torre, in 
memoria di tut t i i caduti 
per la libertà. 

Manifestazioni e incontri 
di popolo si sono svolti an
che in provincia di Enna, 
Caltanissetta. Ragusa, Sira
cusa, Trapani e Agrigento. 

Bari: nel teatro del congresso CLN 
BARI — Nella stessa sede 
dove nel gennaio del *44 
si svolse il primo congres
so nazionale del CLN, il 
teatro PIccinni di Bari, si 
è svolta ieri una manife
stazione organizzata dalla 
ANPI e dalle forze politi
che democratiche per il 33. 
anniversario della Libera
zione. 

Il teatro era gremito di 
giovani di tutti i movimen
ti politici, di rappresentan
ti dei parti t i e dei sindaca
ti, di delegazioni di donne: 
c'erano i consigli di fabbri
ca: c'era un nutr i to gruppo 
di ex partigiani dell'ANPI. 
con un vecchio antifascista 
di 94 anni . 

Ha parlato Gisella Flo-
reannini, ex comandante 
partigiano, accolta da tut to 
l'uditorio in piedi. « Al ricat
to delle Brigate rosse — ha 
detto — il popolo italiano 
risponde con la resistenza e 
l'unità come durante • la 
guerra di Lirebazione quan
do uomini e donne di ogni 
fede politica e religiosa si 
sentivano uniti dalla volon
tà di riscatatre l 'Italia dal 
giogo nazifascista. I nuovi 
terroristi — ha aggiunto — 
che osano rifarsi ai parti
giani. noi partigiani li con
sideriamo peggiori dei fa
scisti e dei nazisti. Occorre 

ricostruire l'unità della Re
sistenza per difendere lo 
s ta to che è quello che noi 
abbiamo voluto e per at tua
re e completare la costitu-
zicne e liberare la società 
italiana da tut te le forme 
di arbitrio e di corruzione 
che ancora esistono. 

Oggi, dopo 33 anni, h a an
cora detto Gisella Florea-
nini, molto è stato fatto, ma 
molto resta ancora da fare: 
oggi abbiamo un governo 
che si regge su una ampia 
maggioranza politica, nello 
spirito della Resistenza. Bi
sogna lottare per a t tuare il 
suo programma che è stato 
concordato anche per il con
tributo dell'on. Moro ». 

«Unità , unit, grande uni
tà » era la parola d'ordine 
più frequente: si gridava an
che « Moro è qui con tu t t a 
la DC», e inoltre «con le 
BR non si t ra t ta . la demo
crazia non si bara t ta ». 

Uno striscione del movi
mento giovanile de diceva: 
« La libertà è un lsstema 
basato sul coraggio». 

Precedentemente aveva 
parlato una giovane donna 
a nome dei movimenti gio
vanili di tu t t i i par t i t i : « I 
giovani sono chiamati oggi 
a nuovi doveri ». ha detto. 

C'era una delegazione di 
partigiani jugoslavi e un lo

ro rappresentante ha det to: 
« Solo l'unità e la solidarie
tà anche internazionale del
le forze democratiche e an
tifasciste potranno difende
re le conquiste della lotta 
partigiana europea ». 

Il sindaco di Bari, La 
Maddalena: «Dobbiamo u-
nirci in una nuova Resisten
za. Difendendo lo Sta to di
fendiamo noi stessi» e — ci
tando una frase dello stesso 
on. Moro — ha concluso: «la 
democrazia non è acquisita 
una volta per tut te, ma dob
biamo difenderla giorno 
per giorno ». 

FOGGIA — Anche in pro
vincia di Foggia la giornata 
del 25 aprile è s ta ta ricorda
ta con significative ed unita
rie manifestazioni che si so
no svolte nei maggiori cen
tri della Capi tanata . A Fog
gia cit tà in - particolare la 
manifestazione conclusiva è 
s ta ta effetuata con un am
pio ed unitario corteo che ha 
at t raversato le principali vie 
cittadine per poi raggiunge
re Piazzale Italia. Qui la 
manifestazione si è conclu
sa con un discorso pronun
ciato dal sindaco della cit tà 
Graziani e dal presidente 
della amministrazione pro
vinciale compagno France
sco Kuntze. 

«MT^iirv'^r» «*fa 

Migliaia di cagliaritani alla mostra ecologica allestita sulla « Vespucci » 

Difende il mare l'ultimo dei grandi velieri 
Il capoluogo isolano prima tappa meridionale della crociera ecologica della nave scuola - Moltis
simi cittadini anche sulle banchine per salutare la partenza dell'unità - Un successo significativo 

Un comunicato di tipografi e giornalisti 

A Bari per la «Gazzetta» 
si prepara l'autogestione 
BARI — Il consìglio di fabbrica e II comitato dì redazio
ne della «Gazzetta del Mezzogiorno» hanno emesso Ieri 
un comunicato nel quale annuncia di voler predisporre 
gli s t rumenti perché il giornale possa essere pubblicato in 
autogestione. 

• A quat t ro giorni — dice il comunicato — dal termine 
fissato per la sospensione delle pubblicazioni della Gaz
zetta (il 30 aprile», i lavoratori a t tendono una risposta 
della presidenza del ccmiglio «e per essa dal sottosegre
tario Bressani). in m e n t o alla richiesta di revoca, affin
ché il g-.omale continui ad uscire. 

« E' evidente — continua il comunicato — come tale ri
sposta non possa e non debba tardare. A questo proposi
to. però, le prospettive non sembrano del t u t to incorag
gianti ». 

Nel sollecitare il riscontro richiesto, i giornalisti e i po
ligrafici della Gazzetta invitano le forze politiche e gli en
ti locali ad intervenire nelle forme più efficaci e più op
portune. Da parte loro, i lavoratori continuano a predi
sporre gli strumenti perché, nel caso più negativo, il gior
nale possa essere pubblicato in autogestione. 

Anche su questo piano i giornalisti e i poligrafici, una
nimi iti tale impegno, si aspet tano azioni concrete e coe
renti con le solidarietà espresse. E* evtdente che una auto
gestione non può cominciare a vivere senza di esse. 

« La convezione — conclude il comunicato — è che le 
risultanze siano positive come ci si a t tende da operatori 
interessati alla informazione, in un momento !n cui l'in
formazione non può assolutamente mancare. Bas tano gli 
avvenimenti di questi ultimi giorni a dimostrarne il per
ché. Sarebbe un grave errore, come soprat tut to i lettori 
po t ranno giudicare, ignorare tali esigenze». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La nave scuo
la « Amerigo Vespucci > è 
ripartita, dopo alcuni gior
ni di permanenza a Ca
gliari. lasciando delusi mi
gliaia e migliaia di citta
dini. soprattutto giovani. 
che volevano visitarla. 

Il traffico, nelle vie in
torno al porto, ha comin
ciato a subire rallentamen
ti nel primo pomeriggio. 
poi. col passare del tempo. 
si sono formati ingorghi 
sempre più consistenti. Mi
gliaia e migliaia di caglia
ritani (c'è chi dice più di 
10 mila) si sono rivers.itì 
sulle banchine per dare il 
saluto alla e Vespucci > che 
stava per partire. Uomini 
e donne con macchine fo
tografiche e cineprese, tan
tissimi bambini, ragazzetti 
che cercavano di arrampì 
carsi sulle passerelle delle 
navi ormeggiate e godere 
meglio l'inconsueta scena. 
Intere scolaresche con gli 
insegnanti: nessuno si è 
fatto scoraggiare dal tem
po incerto e dal rapidi 
scrosci di pioggia. 

La pioggia, e le mutate 
condizioni del vento, han
no. piuttosto, rovinato la 
parte più attesa dello spet

tacolo. Non è stato possi
bile. infatti, spiegare le 
grandi vele della nave che 
è p a r t i t a l ' a l t ro g io rno t ra i 
n a t a da i r imorch ia to r i . A 
parz ia le consolaz ione degli 
s p e t t a t o r i , il sugges t ivo 
s cena r io del po r to , dove 

i decine di vele di piccole 
I imbarcaz ion i facevano ala 
i al passagg io del la nave-
1 scuola m e n t r e le s i r ene del-
I le nav i a n c o r a t e m a n d a v a -
' n o il loro c l amoroso sa lu to . 
i Un colpo d 'occhio inso

li to. quel lo delle b a n c h i n e 
g remi t e , della g e n t e assie
p a t a sui mur i , sopra le vec
chie c a t e n e a r r u g g i n i t e , su
gli scogli dei f rangi f lu t t i . 
sul c o n t a i n e r parcheggia 
ti . sui g r a n d i blocchi di 
c e m e n t o che d o v r a n n o es
se re ca l a t i in m a r e p? r co
s t r u i r e nuove s t r u t t u r e por
tua l i . 

C'è d a ch ieders i il per
ché di t a n t o e n t u s i a s m o . 
di t a n t a p a r t e c i p a z i o n e . 
Né t u t t o può essere spie
g a t o con il des ider io di 
vedere la bel la n a v e i cui 
approd i nel po r to caglia
r i t a n o a v e v a n o de s t a to , nel 
pa s sa to , un in te resse cer
t a m e n t e m i n o r e . Q u e s t a 
vol ta , invece , la p ropos t a 
di v i s i t a re la m o s t r a eco
logica su l t e m a e Il m a r e 
deve vìvere > a l l e s t i t a sul 

veliero, è . i ta la accol ta con 
s i m p a t i a da l la popolazione 
c a g l i a r i t a n a . 

Secondo i p r imi calcoli 
a l m e n o dodic imi la persone 
sono sa l i t e a bordo pe r ve
de re le fotograf ie e t u t t a 
l ' a l t ra d o c u m e n t a z i o n e pre
d ispos ta dagl i organizzato
ri pe r la m o s t r a i t ine ran
te . Molt issimi sono r ima
st i a t e r r a q u a n d o la s t ra
o r d i n a r i a af f luenza h a co
s t r e t t o i responsabi l i d^l-
la nave a so spende re le 
visite. 

E" un risultato sul qua
le occorre riflettere, sopra! 
tutto in tempi in cui mol
to si discute di < distacco > 
della gente dai problemi. 
di disinteresse e di disim' 
pegno. In questo caso bi
sogna dire, invece, che le 
migliaia di cittadini ca
gliaritani pre-senti in ban
china per augurare il buon 
viaggio alla « Amerigo Ve
spucci > esprimevano an
che un partecipe augurio 
di successo per la inizia
tiva in difesa delle acque 
del mare. 

Di un mare sentito, an
cora una volta, ma con 
ben altro spirito, come « no
stro >. 

Giuseppe Marci 

Stato alle Regioni: 221 i con
sultori aperti, nes.iimo nel Sud 
(le esperienze di Vittoria in 
Sicilia di Popoli in Abruzzo 
e di Torremaggiore in Pu
glia .sono nato e \ i \ono tutto
ra al di fuori (iella legge -10)). 

In Abruzzo sono anelati a 
« residuo passivo * 81-1 nullo 
ni mentre la logge regionale 
- «osservata» due \olte dal 

Governo - sta per entrare in 
vigore in questi giorni. A IV 
s ta ra — dove il^ due anni 
va avanti un confronto tra la 
amministrazione comunale e i 
movimenti femminili per la 
apertura di almeno un con 
sukorio — ammmistiatori e 
rappresentanti dei movimenti 
femminili, medici imperniati 
in consultori privati, rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche, hanno elibus 
so nei giorni scor-i in un 
convegno organizzato dalla fe
derazione del PCI. 

A quali « domande > socali 
do\ rà rispondere queito ^cr 
vizio. che nasce nella nostra 
regione avendo alle spalle le 
esperienze del resto d'Italia? 
Quali errori occorre evitare? 
E. infine, come assicurare un 
legame tra il nuovo « servi
zio » e il territorio? 

« Non esiste — ha detto Cia
ncila Cerchiai, della com
missione femminile naziona
le che ha concluso il come 
gno — un « modello > astrat
to di consultorio, nò una espe
rienza che possa essere pre
sa come punto di riferi
mento J>. 

Specialmente al Sud. in una 
regione come l'Abruzzo, do
ve mancano strutture sanita
rie diffuse, dove l'aborto è 
pratica massiccia di « con
trollo deile nascite >•> il consul 
torio pubblico dovrà in primo 
luogo sviluppare la prevenzio 
ne sanitaria offrirsi agli uten
ti come « strumento per tro
vare la propria risposta » 

Una dialettica positiva -
nella diversità degli «approc
ci * al problema — si è svi 
luppata al convegno tra gli 
operatori dell'UCIPEM (con 
sultorio privato che opera da 
anni a Pescara) e le altre for
ze presenti: diverse sono le 
finalità di un consultorio pri
vato. tuttavia è preziosa la 
esperienza di quanti vi opera
no. Comuni sono le difficol
tà di struttura pubbliche e 
private, nel momento in cui 
si tratta di elaborare * pra 
ticamente » un servizio 

L'uà testimonianza di queste 
difficoltà è venula al conve
gno di Pino Rava/zonc. il gi
necologo che opera da quasi 
tre anni nel consultorio co 
munale di Torremaggiore. in 
Puglia: ostilità e veri e prò 
pri boicottaggi, ma anche la 
risposta entusiasta della gen 
te. soprattutto delle donne. Di
versa esperienza ha portato al 
convegno Bruna Minardi, ope 
ratrice del consorzio «wio sa
nitario di Bologna: in ciucila 
realtà l'esistenza di un tessu
to sanitario che prefigura la 
riforma, ria un la'o arrplia 
ìe funzioni del consultorio ("dal 
controllo delle na-cite alla 
matern:tà all'infanzia. al' 'ado 
lescenza) dall'altra rende me
no pressante l'appetto della 
promozione che e compito 
non esclusivo di questa strut 
tura. 

* In Abruzzo, a Pescara — 
aveva detto .Maristella Lippo 
lis. responsabile femminile del 
PCI nell'introduzione — que
sto servizio si pone come pri 
mo momento di promozione 
nel terr.torio di una « o-cienza 
sanitaria diversa ». 

Perchè proprio le donne a 
Pescara, in Abruzzo hanno 
pre-o in prima per-ona que
sta battaglia, con raccolte di 
firme delegazioni ai comuni 
e alla Regione, con un coa-
fronto costante che dura or
mai da più di tre ann "* 

La risposta di com-im-te. 
socialiste, repubblic ano. ma 
anche delia rappresentante 
dol CIP' è «tata sostanzi?" 
mente concorde- proprio por 
che < dolevate » da sempre 
alla riproduzione. *'-.eh oda 
t e * ad un ruolo b.oVigcT ci: 
c i . pagano in prima persona 
le con.-=e?uen7e. le ric-nne si 
presentano in q'u->ta fa-e co 
me utenti « pr'vilegiate * del 
servizio. !e più sen-ib.'u a re 
cepire le potenzialità. 

A Pescara — come nel re 
sto della regione — questo ha 
signif.cato molto: superando 
« steccati ideologici » costruì 
ti in anni di divisione, le don
ne di tutti i partiti si sono ri
conosciute in questa battaglia. 
Ora che si apre il momento 
importante della gestione. 
questa esperienza unitaria si 
rivela preziosa, è un patrimo
nio — si è detto al conve
gno — da non disperdere. 

Nadia Tarantini 

Si dimette 
a Palermo 
il direttore 
del mercato 
ortofrutticolo 
PALERMO — Entrato In 
servizio appena qualche 
mese fa, il direttore del 
mercato ortofrutticolo di 
Palermo, Francesco Te
sta, si è improvvisamen
te dimesso con un atto di 
accusa preciso: l'interfe
renza di « noti personag
gi » che ostacolerebbero 
la normale attività del
l'Importante servizio. Il 
funzionario, che ha scrit
to una lettera all'assesso
re all'Annona del Comu
ne di Palermo, il demo
cristiano Carmelo insaia-
co, che è anche vice sin
daco della giunta mono
colore scudo-crociata, non 
ha chiarito chi siano i 
« noti personaggi ». 

Ma la vicenda, in se
guito alle dimissioni del 
direttore, ormai di domi
nio pubblico, si presenta 
uno dei fatti più gravi 
ancora una volta come 
della vita del mercato 
palermitano. Tutto avreb
be avuto origine, secon
do quanto si è appreso, e 
grazie anche ad una in
terrogazione presentata 
con urgenza dai consiglie
ri comunali del gruppo 
comunista, dalla manca
ta assegnazione di alcuni 
box di vendita a conces
sionari che non godeva
no più da molto tempo 
dei necessari benefici, 

L'ultima graduatoria, 
compilata da un'apposita 
commissione per il mer
cato ortofrutticolo, nomi
nata dal comune, aveva 
infatti escluso alcuni per
sonaggi legati a dirigenti 
politici democristiani. Le 
interferenze denunciate 
dal direttore del mercato 
arriverebbero al punto di 
pregiudicare il prestigio 
e della direzione del ser
vizio e dello stesso distac
camento del corpo dei vi
gili urbani. 

La gravità della denun
cia ha spinto il gruppo 
comunista, anche alla lu
ce di più lontani episodi 
che hanno fatto del mer
cato di Palermo uno del 
centri caldi del predomi
nio delle cosche mafiose 
(a lungo si è occupata 
del problema la commis
sione parlamentare d'in
chiesta dell'Antimafia), a 
chiedere al sindaco Car
melo Scoma di aprire im
mediatamente una inchie
sta 

Rimarranno 
in carcere i 
7 neofascisti 
di Chieti 
C H I E T I — Restano In 
carcere a Chieti I sette 
studenti liceali minoren
ni arrestati nei giorni 
scorsi per una serie di 
attentati e atti vandalici 
ai danni della scuola da 
loro frequentata, lo scien
tifico e Masci ». Il Procu
ratore della Repubblica 
presso il tribunale del 
minorenni dell'Aquila, cui 
spetta I iniziativa penale 
in materia di minori, ha 
spiccato nei confronti dei 
sette altrettanti ordini di 
cattura. 

La procura della Repub
blica di Chieti. agendo 
per incarico di quella dei 
minori, ha rimesso all'au
torità competente un rap
porto sull'operato dei tet
te giovani ma, a quanto 
si è appreso, è escluso 
che costoro abbiano agi
to con la guida di un 
oscuro mandante adulto. 

A Bari chiesto 
il riscatto 
dai rapitori 
di Di Micco? 
BARI — Si sarebbero fat
ti vivi con la richiesta di 
riscatto i rapitori di Giu
seppe Di Micco, l'impren
ditore edile cinquantenne 
di Trani . sequestrato la 
sera di giovedì scorto 
mentre era in auto con la 
sua giovane segretaria nel 
pressi del cimitero di Bi-
•ceglie. ad una trentina di 
chilometri da Bari. 

La somma precita chie-
s;a per la sua liberazione 
non si conosce con sicu
rezza: c'è chi parla di un 
miliardo e chi di quattro. 
La cosa è smentita eia da
gli inquirenti, sia dai fa
miliari. 
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